
Editoriale della versione in italiano 
Questa che state leggendo è la versione beta, cioè 
la bozza, di quella che è una nostra ambizione: 
riuscire a tradurre, con cadenza bimensile una ver¬ 
sione in lingua italiana della rivista'Abolishing thè 
Borders from Below”, abolire le frontiere dal bas¬ 
so, appunto. O perlomeno una selezione dei mi¬ 
gliori articoli della stessa.La rivista in questione, un 
corriere anarchico dell’Est Europa, è scritta in in¬ 
glese. Purtroppo in Italia, in particolare nella parte 
centro-meridionale della Penisola, c’è una certa 
difficoltà a far veicolare materiale, benché interes¬ 
sante, in lingua originale. Dopo un paio di anni di 
diffusione della rivista nel formato e nella lingua 
propria, vogliamo ora azzardare una distribuzione 
che permetta a tutt* gli/le attivist* di comprender¬ 
ne i contenuti. Perché proprio “Abolishing thè 
Borders from Below”? I contenuti della zine in ef¬ 
fetti non sono unici nel suo genere, ma ciò che ci ha 
particolarmente colpiti di questa pubblicazione è 
l’ampio raggio di corrispondenze e i numerosi gruppi 
di anarchici che vi prendono parte. Un mondo di 
decine di collettivi, individualità, squat e spazi so¬ 
ciali che non trova cittadinanza nel nostro immagi¬ 
nario, per le lontananze linguistiche e culturali che 
ci separano. Il crollo del regime sovietico ha lascia¬ 
to una generazione nuova di antagonisti, con una 
storia radicalmente diversa dai percorsi di libera¬ 
zione dell’Europa occidentale. Crediamo che non 
si possa ignorare la vastità politica e culturale dei/ 
Ile compagn* che sono dall’altra sponda dell’Adria¬ 
tico o poco più sù... ci sono dei confini che vanno 
anzitutto superati nelle nostre teste, abbattendo 
quel muro che ci divide da una Europa in fondo 
così vicina, così lontana. Tradurre le loro riflessio¬ 
ni, raccontare le loro azioni è un primo passo che 
permettere di conoscerci e continuare a tessere reti 
per un cambiamento radicale e dal basso della 
società.Quella che segue è la traduzione integrale 
del numero 1, pubblicato nel dicembre del 2001, e 
tradotto nel febbraio del 2004 dal sito antirazzista 
Border=0. 

E’ una prova, per farvi e farci un’idea possibile e 
concreta del progetto che abbiamo in mente. Sono 
pertanto indispensabili critiche, consigli, dritte e 
soprattutto traduttori e traduttrici. 


Benvenuti alla prima uscita di ABfB! 

Stiamo ini- 
questo pro¬ 
come libero 
rivo che 
prende per la 
gior parte atti¬ 
polacchi e 
quindi non 
prendetevi 
nella prima 
uscita ci 
ranno in 

pre- 
infor- 
d a 
paesi. In 
caso sem- 
che diversi 
attivisti 
della Bielo-russia, 

Let- tonia, Russia 

Repubblica 
Ceca contri¬ 
buiranno a que¬ 
sto progetto nel 
prossimo futuro. 

Come corriere 
anarchico dall’Eu¬ 
ropa dell’Est ogni 
punto di vista da 
Zagabria a San Pie- 
tro-burgo è importan¬ 
te per questa rivista. 
Speriamo che questo 
pamphlet si sviluppi in 
una pubbUcazione perma¬ 
nente e che le prossime usci¬ 
te possano contenere più in¬ 
formazioni su attivisti anarchici 
di luoghi quali Estonia, Ucraina, Ungheria, Ro¬ 
mania e Bulgaria. 

Per non lasciare che questo progetto vada oltre 
le nostre capacità editoriali e organizzative, ab¬ 
biamo scelto di svilupparlo lentamente, passo 
dopo passo. 

Le stesse limitazioni sono applicate alla frequen¬ 
za di AbfB. Il nostro obiettivo originale era di 
pubblicarlo regolarmente una volta al mese ma 
per ora abbiamo deciso che più realistico farlo 
ogni due mesi. 

Le prossime uscite dovrebbero essere quindi a 
febbraio e poi aprile e giugno, ma forse per l’esta¬ 
te arriveremo aU’obiettivo della pubblicazione 
mensile! 


Il 


Ad essere onesti non siamo del tutto sicuri di 
cosa diventerà ABfB andando avanti. 
Essenzialmente vogliamo presentare le varie 
forme di attività con diversi tipi di resoconti. 
Tutto da una prospettiva anarchica. 

Il tipo di resoconti (aggiornamenti della situa¬ 
zione generale, presentazione di gruppi e delle 
loro attività, analisi selle azioni, dichiarazioni, 
brevi info) dipenderà prevalentemente dal ma¬ 
teriale che risarà inviato. 

Stiamo ancora costruendo la più efficace rete si 
distribuzione per ABfB (incluso copie gratuite 
per i prigionieri anarchici di tutta Europa), quin¬ 
di, se pensate di poterci aiutare in qualsiasi 
modo, per favore contattateci. 

A qualcuno potrebbe interessare sapere perché 
ABfB scritto in un inglese molto semplice. 

In primo luogo si tratta dell’inglese che usano la 
maggior parte degli attivisti di paesi dell’est e 
secondariamente vogliamo rendere la pubblica¬ 
zione più accessibile e comprensibile possibile 
per un inglese come per uno squatter spagnolo, 
un obiettore russo o un attivista antifascista 
bulgaro. Dunque non disturbatevi a criticare il 
linguaggio primitivo o poco intellettuale di ABfB, 
perché la maggior parte di noi è già felice di 
riuscire a comunicare in inglese e basta. 


TRADOTTO DA BORDER=0 

www.tmcrew.org/borderO 

distribuito da: 

L38 Squat Infoshop 

Via Giuliotci 8x, 6° Ponte - Roma 
Aperto tutte le domeniche dalle 16 alle 20 


in questo numero: 


pag. 3 - Croce Nera Anarchica 

pag. 4 - Croazia: Proclama alle genti del mondo 

pag. 4 - Cibo non politica - FNB Polonia 

pag. 5 - Notizie varie, azioni autonome 

pag. 7 - Est-Europa in lotta - la lista di gruppi 
anarchici, progetti e collettivi dell’Europa orien¬ 
tale 
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VERSIONE ITALIANA 

La rivista che hai fra le mani, redatta in lingua 
italiana, è frutto di un progetto collettivo di 
traduzione. Abbiamo scelto di pubblicare una 
selezione di articoli, cercando però il più possibile 
di tradurre integralmente la rivista "Aholishing thè 
Borders from Below". Il gruppo redazionale è 
totalmente indipendente dal collettivo di Berlino e 
agisce autonomamente da esso, benché ne 
condivida sostanzialmente le linee di principio, le 
motivazioni, lo spirito libertario e antiautoritario. 
Il motivo che ci ha spinto a intraprendere questo 
progetto è essenzialmente il bisogno di abbattere 
quella frontiera anzitutto culturale che ci separa 
dall'Europa al di là dell'ex cortina di ferro, per 
dare vita a una rete, o almeno a uno scambio di 
info, tra attivisti/e anarchie* occidentali e di lì. 

Se vuoi collaborare, traducendo dall'inglese 
all'italiano, scrivi a abohsh~it-Iist(^l38.ath.cx 
con la mali con cui desideri iscriverti alla nostra 
lista di discussione, dove coordiniamo il lavoro e ci 
dividiamo gli articoli o www.tmcrew.org/afb 

C'è un giustificabile bisogno di abolire i confini 
tra nazioni, società, culture e qualsiasi altra 
cosa ci separi e definisca. Perché questo 
processo di abolizione non porti alla 
formazione di nuovi confini o altri tipi di 
segregazione, deve essere fatto dal basso, dalla 
gente e non da istituzioni elitarie come 
l’Unione Europea, la NATO o le Nazioni 
Unite. 

Esiste un bisogno duraturo di abolire 
immediatamente tutti gli stati, i governi e le 
istituzioni autoritarie, cosicché si possano 
formare comunità basate sui valori comuni, 
come libertà, rispetto, collaborazione e 
solidarietà. Queste comunità a loro volta 
possono portare alla trasformazione 
dell'ordine mondiale in uno basato sui valori 
menzionati. Nel tentativo di portare avanti 
entrambi questi obiettivi con l’aiuto del 
movimento anarchico oltre i confini abbiamo 
creato ABOLISHING BORDERS FROM 
BELOW(abolendo i confini dal basso), un 
corriere anarchico dall’Europa dell’Est. 

Ci sono molte ragioni per cui è necessario far 
uscire questo tipo di pubblicazioni 
regolarmente. C’è un gran numero di gruppi 
anarchici nell’Europa dell’Est e potrebbero 
operare molto più efficacemente con uno 
scambio continuo di idee, tattiche, esperienze 
e materiali con altri gruppi simili, di tutta 
Europa e il mondo, E chiaro che anche molti 
attivisti dell’ovest sono interessati alle idee e 
alle azioni degli "anarchici dell’est’’. Crediamo 
sia necessario stringere la collaborazione tra 
est e ovest nella resistenza contro la Fortezza 
Europa, la globalizzazione dell’economia 
mondiale e soprattutto il capitalismo e i suoi 
effetti sulla nostra vita. Un mutuo scambio di 
ispirazioni, motivazioni e cooperazione tra 
comunità anarchiche in tutta Europa è 
necessario quotidianamente non solo in caso 
di proteste internazionali come quelle di 
Praga, Gothenhurg e Genova. L’intento di 
questo giornale è quello di costruire una 
miglior rete di comunicazione tra gruppi e 
individui operanti nelle diverse aree del 
continente. Il processo di creazione di una 
squadra editoriale per ABB è stato un grande 
passo in questa direzione, quindi facciamo 
appello a tutti perché queste informazioni 
vengano sfruttate al meglio. 
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UN CORRIERE ANARCHICO 


ABB è una rivista bimensile con informazioni 
sui vari processi politici e culturali e sulle 
attività in Est Europa, commentati con 
un’analisi da una prospettiva anarchica. 


REDAZIONE E COLLETTIVO DI 
ABOLISH 


ABB è un collettivo internazionale di attivist* 
migranti anarchie* che vivono a Berlino. Il 
collettivo è stato formato nell’autunno del 
2001 da un gruppo di compagn* dell’Est 
Europa e più tardi si sono aggiunti nuovi/e 
attivisti da altre parti del mondo. 

Oltre a questa pubblicazione il collettivo 
organizza una trasmissione radio, una libreria 
libertaria, varie azioni di solidarietà, incontri 
informativi e eventi culturali. Noi 
collaboriamo anche con altri gruppi anarchici, 
progetti e campagne (soprattutto in Est 
Europa ma non solo) e sosteniamo le lotte 
locali e globali contro tutte le forme di 
oppressione e per una società libera. 


CORRISPONDENTI 


Il nostro lavoro non sarebbe possibile senza i 
preziosi contributi dei corrispondenti in giro 
per l’Est Europa. 

Il lavoro è organizzato su una rete collaudata 
di corrispondenti da diverse regioni 
dell’Europa orientale, che ricoprono i più 
correnti, importanti e interessanti argomenti. 
Tutte le persone coinvolte in Abolish lavorano 
volontariamente e senza profitti. 


ALTRE FONTI DI INFORMAZIONE 


Queste sono: “AlterEE” lista di discussione 
anarchica dell’Est Europa; “Warhead" un 
servizio di informazioni in internet sull’!®' 
attività in Polonia; ABC (Croce Nera 
Anarchica) bollettino informativo.'Avtonom” 
rivista russa della Reta Azione Autonoma; 
vari Indymedia dell’Est; KOLOKOL 
newsletter "AACTIV-ist Newsletter" dalla 
Romania e altri. 


COLLABORAZIONE 


Se tu sei attivo in Est Europa puoi mandarci 
info su proteste, manifestazioni e altre azioni 
che si fanno nella tua regione. 

Puoi presentare l’attività di gruppi, collettivi, 
progetti che lavorano nel tuo territorio... Puoi 
informarci su rilevanti eventi politici e 
culturali; puoi presentare le analisi del tuo 
gruppo su questioni locali e globali; puoi 
esprimere le tue idee, opinioni, critiche... tutto 
da una prospettiva anarchica. 

Puoi supportare il collettivo redazionale con 
una corrispondenza continuativa di report che 
coprano le differenti forme di attività nella 
tua regione. 

Se sei attivo in altre parti nel mondo puoi 
aiutare con la distribuzione. Tu puoi 
diffondere questa pubblicazione o fare il 
massimo dell’informazione effettivamente 
possibile. 


DISTRIBUZIONE 


Stiamo cercando persone/collettivi pronti a 
distribuire questa pubblicazione con regolarità 
nelle proprie regioni (specialmente nel Sud 
Europa). Tutte le proposte vanno bene, 
contatta il gruppo di distribuzione. 


COPIE LIBERE / STAMPA VELOCE 


Le copie gratuite vanno a tutti gli infoshop e 
le librerie libertarie in Est Europa (che sono 
in contatto con noi), così come ai 
corrispondenti che ci lasciano l’indirizzo. Al 
momento la nostra tiratura è di 1500 copie 
per numero e ci sono gruppi locali che fanno 
da soli altre copie, dopo un accordo. 


FINANZIAMENTI 


Sfortunatamente fino adesso non eravamo in 
grado di coprire i nostri costi solo con le 
vendite del giornale, così apprezzeremmo, se 
possibile, benefit da fuori. 


ONLINE 


http://www.abb.hardcore.lt 

Questo sito è da una parte una fonte di 
informazioni sul nostro collettivo, ma anche 
un archivio di tutti i testi che sono apparsi poi 
nel nostro giornale. Visitalo (alcune sezioni 
sono in costruzione)! 


NO 100% 


Non siamo necessariamente d’accordo con 
tutte le opinioni espresse nel giornale, ma tutto 
ciò che ci giunge stampiamo (per varie ragioni!) 
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DICHIARAZIONI DEL RADUNO IN¬ 
TERNAZIONALE DELLA CROCE 
NERA ANARCHICA 

( Anarchist Black Cross) 

A GHENT (BELGIO), 30/6/2001 

A Ghent si sono incontrati numerosi gruppi 
ABC di tutta Europa. Cerano persone prove¬ 
nienti da: Italia, Polonia, Repubblica Ceca, 
Francia, Lussemburgo, Gran Bretagna, Olan¬ 
da, Germania e Belgio. All’incontro si è accor¬ 
dato di formare una rete di gruppi autonomi 
per portare avanti gli obiettivi dell’ABC. Cre¬ 
diamo nell’abolizione del sistema carcerario 
ma non solo, anche nella distruzione del ca¬ 
pitalismo e di ogni autorità. Crediamo che 
la lotta contro il sistema della (in)giustizia, 
come quella contro il capitalismo, sia in¬ 
ternazionale. Quindi tutti i rivoluzionari 
devono opporsi al recenti tentativi dei go¬ 
verni europei (es: Europol in Spagna, 2001) 
di criminalizzare il movimento anarchico. 

Rispettiamo la varietà di modi in cui le perso¬ 
ne resistono alla violenza e al terrorismo dei 
governi e abbiamo intenzione di appoggiare 
coloro i quali sono stati incarcerati dallo sta¬ 
to. Ci impegneremo a fornire aiuti pratici e 
materiali per i prigionieri della lotta di classe e 
incoraggiare supporto per loro. La rete rispetta 
l’autonomia nell’agire di ogni gruppo nelle di¬ 
verse circostanze delle rispettive situazioni 
locali.governi europei (es: Europol in Spagna, 
2001) di criminalizzare il movimento anarchi- 


ANARCHIST BLACK CROSS [ABC 
CSAF ABC-CSAF] 

E’ un iniziativa che aiuta, essenzialmente con 
sostegni economici, anarchici e altri attivisti 
radicali di sinistra perseguitati dal potere dello 
stato. Altri attivisti dell’ABC stanno mandan¬ 
do e-mail, lettere e fax di protesta e organiz¬ 
zando dimostrazioni e picchetti davanti ad am¬ 
basciate, Ministeri della (in)Giustizia, ecc...Il 
costo per la difesa di compagni accusati sono 
enormi. ABC è un’iniziativa anarchica, quindi 
non accettiamo denaro da nessun finanziamento 
statale (a parte il fatto che nessuno ce lo offre) 
né da organizzazioni non governative. Origine 
essenziale delle nostre finanze siamo noi stessi 
-l’attivista medio. Per favore, contribuite 
all’ABC. Anche pochi soldi aiuterebbero! Te¬ 
nete conto che un domani potreste essere voi 
ad aver bisogno del nostro aiuto. Per ulteriori 
informazioni contattateci. 

NUOVO ABC - RETE IN POLONIA 
Durante il campo anti-confini a Krynki (con¬ 
fine tra Polonia e Bielorussia), un meeting ha 
visto la creazione di una nuova rete di ABC in 
Polonia. La nuova rete agirà in piena collabo- 
razione con quella già esistente, ma con regole 
leggermente diverse. Il meeting ha deciso che i 
gruppi ABC dovrebbero essere più autonomi e 
che la rete dovrebbe avere più modi nuovi ed 
elaborati di fare le cose. Questo si è deciso 
perché a diverse persone la vecchia rete non 


sembrava essere molto efficace. È ora disponi¬ 
bile il nuovo bollettino bi/tri-annuale dell’ABC 
polacco. 



LETTERE AI PRIGIONIERI 

TOMASZ WILKOSZEWSKI 
Nel 1997 Tomek Wilkoszewski è stato con¬ 
dannato a 15 anni di reclusione per aver preso 
parte ad una rissa, nella quale è rimasto ucciso 
un nazi skinhead. 

È una punizione molto pesante per una perso¬ 
na che non aveva mai infranto la leg^e prima 
e che era stata precedentemente minacciata a 
lungo dai nazi locali, senza alcun intervento 
della polizia. Tomek ha ancora 10 anni da 
scontare. 

Significa per lui altri 3700 giorni uno identico 
allaltro con lavori pesanti come unico diversi¬ 
vo. Ha un’ora al giorno per passeggiare e tre 
ore al mese per incontrare amici e parenti. 
Per evitare fesaurimento nervoso e l’apatia, 
Tomek ha ripreso la sua educazione. In prigio¬ 
ne ha finito il liceo e passato con successo l esa¬ 
me di maturità. 

Vorrebbe intraprendere degli studi al di fuori 
delle mura ma probabile che l’amministra¬ 
zione della prigione non glielo permetterà, data 
l’attuale tendenza ad essere sempre più severi 
nel far rispettare le sentenze. 

Per 5 anni Tomek ha visto il mondo da dietro 
le sbarre. Non si sa quando potrà avere il per¬ 
messo di fare una pur breve visita al mondo 
esterno. Le corti di tutti gli appelli hanno igno¬ 
rato le circostanze attenuanti del suo caso. Pe¬ 
tizioni con più di 200 firme, dimostrazioni, 
supporto e garanzie da parte di politici, un 
appello televisivo in favore di Tomek non sono 
stati di nessun aiuto. Non c’è alcuna possibilità 
di cambiare la sentenza di Tomek con procedi¬ 
menti legali. La sua unica possibilità è il per¬ 
dono del presidente. 

Lettere in favore di Tomek arrivano al presi¬ 
dente Kwasniewski da molti paesi. La proce¬ 
dura della grazia è avviata. Ma la corte si ègi 


dichiarata contraria a questa possibilità. 

Se pubblicate o distribuite una zine, CD, ma¬ 
gliette, mandatene una a Tomek via posta al¬ 
l’indirizzo della prigione. Potete anche scriver¬ 
gli: gli fa piacere ricevere posta, anche se po¬ 
trebbe non riuscire a rispondere rapidamente. 
Potete anche visitare il sito: 
www.wilkoszewski.w.pl 

JAROSLAW IZYKOWSKI 
Jarek “Sruba” è un punk di Wroklaw, con¬ 
dannato nel novembre 1999 a 3 anni e 6 mesi 
di prigione. Era accusato di aver picchiato e 
derubato un poliziotto sulla base di prove fal¬ 
sificate dalla polizia e deposizioni di falsi testi¬ 
moni. 

Altre due persone sono state condannate con 
le stesse accuse e nelle stesse circostanze di 
Jarek. Uno di loro è già stato rilasciato. 
Non abbiamo informazioni sull’altro. 

KLAUDIUSZ GLIKLICH 
Un altro caso è quello di Klaudiusz 
Gliklich, di Pszczyna. Nel novembre 
1991, aggredito da tre skinhead, si è effi¬ 
cacemente difeso. Come risultato, due de¬ 
gli aggressori sono rimasti feriti. Succes¬ 
sivamente Klaudiusz è stato fermato e 
arrestato dalla polizia. 

In seguito alle false deposizioni degli skinhead 
è stato accusato di rapina (!!!) e condannato a 
sei anni in carcere. 

Dopo due anni e nove mesi stato rilasciato sul¬ 
la parola. È stato dunque consegnato alla 
supervisione dell’addetto alla libertà vigilata, 
che si è poi scoperto essere un ex- nazionalista 
di Pszczyna. 

Questi ha reso la vita di Klaudiusz il più diffi¬ 
cilepossibile. Infine, provocato dal supervisore, 
Klaudiusz lo ha colpito. 

Nel maggio 1997 la sua libertà vigilata è stata 
revocata e Klaudiusz è tornato in prigione per 
terminare la sua condanna. 

Durante il nuovo soggiorno in carcere, 
Klaudiusz ha colpito una guardia e ha ricevu¬ 
to un’altra sentenza. Da allora rimane in pri¬ 
gione. 


Abolishing thè Borders 
from Below contatti: 


TESTI E CONTATTI; 
abolishingbb@riseup.net 
MANDARE IMMAGINI SOLO A; 
abolishingbbphotos@hotmail.com 
DISTRIB UZIONE: 
wielkowitsch@hotmail.com 
SOTTOSCRIZIONE: 
abolishingbb_subs@riseup.net 
ROSTA; AbolishingBB c/o Schwarze Risse 
Kastanienallee 85 10435 Berlin Germany 
SOTTOSCRIZIONE PRIGIONIERE 
abb_prisonersubs@riseup.net 


H 








fi l] !] I. I li |] I. I! I' li l] lì T I li li li 


li FI I. 


I) FI i! i! 


I1!]TIZIIÌ li FIZI!}IÌI FIlìFlliliHIIiHIi li FI n'alili li DI’FI lilil.l.-'li!;! 


PROCLAMA A TUTTE 
LE GENTI DEL MONDO 

La catastrofe sociale, economica e morale 
in Croazia è al culmine. 

La colonizzazione è quasi finita. 
Limperialismo americano sta fiorendo quà 
e nel mondo intero. La Croazia e gli altri 
paesi in evoluzione sono entrati nella quin¬ 
ta fase di integrazione del neoliberalismo. 
Firmando accordi con l’Unione Internazio¬ 
nale di Distruttori ( WB, IMF, WTO) ab¬ 
biamo attraversato quattro fasi di distru¬ 
zione e preparazione alla colonizzazione del 
nostro paese. 

Dopo la riorganizzazione per'controllare il 
mercato”, “tagliare le spese pubbliche per i 
servizi sociali”, la “deregulation” e la 
“privatizzazione" è giunto il momento di eli¬ 
minare gli ultimi ostacoli e'eliminare il con¬ 
cetto di bene pubblico o comunità”, I capi 
del governo croato (mercenari al soldo degli 
stranieri) e i politici professionisti continua¬ 
no a fare pressione sulla gente più povera e 
a definire ogni critica “priva di 
argomentazioni” o “attacco allo stato”. 

Con questo proclama siamo al fianco di tutti 
i cittadini del nostro paese e del mondo che 
protestano contro questa follia globale ame¬ 
ricana: contadini, profughi, sindacati, indi¬ 
vidui e gruppi, anarchici ecologisti, libertari, 
minoranze, NGO nel movimento, disoccu¬ 
pati, consumatori, leader di comunità reli¬ 
giose, soldati disertori e invalidi di tutti gli 
eserciti che conduconoguerre per niente, 
associazioni di pensionati, associazioni di 
volontariato, un piccolo numero di politici 
che hanno alzato la voce in nome dei loro 
elettori. 

Con questo proclama siamo solidali con 
tutta la gente che soffre per povertà ingiu¬ 
stizie, inganni, tortura. Con questo procla¬ 
ma invitiamo tutti a liberarsi dalla paura 
della “mission police” e delle autorità, per 
protestare contro l’ingiustizia sociale e re¬ 
cuperare la propria dignità. 



CIBO NON 
POLITICA 


Abbiamo iniziato a cucinare per i senzatetto 
nel marzo 2000, in principio avevamo inten¬ 
zione di unirci all’organizzazione internaziona¬ 
le Food Not Bombs, che per anni ha distribuito 
cibo in molte città negli USA e in Europa, 
diventando uno dei pochi gruppi polacchi di 
FNB. 

Discutendo di questo ci siamo resi conto che le 
convinzioni del FNB sono ovviamente corret¬ 
te, ma noi vediamo in modo leggermente diver¬ 
so i problemi come l’essere senza casa, poveri o 
disoccupati: la realtà in Polonia è molto diver¬ 
sa da quella che c’era negli USA ventanni fa 
quando il FNB venne fondato. 

Pensiamo che non ci sia solo il militarismo alla 
base della crescente miseria di un numero sem¬ 
pre maggiore di persone e delle ridicole condi¬ 
zioni del sostegno sociale nella società in cui 
viviamo. Vediamo più in generale il problema 
nella mentalità della società e nelle ambizioni 
malate e l’ignoranza dei politici... 

Non è solo questione di sprecare troppi soldi di 
chi paga le tasse negli armamenti. Qui in Polo¬ 
nia questa palude intellettuale coinvolge an¬ 
che, o forse soprattutto, gli affari locali delle 
piccole comunità, come Gliwice, la città in cui 
viviamo. Ecco perché abbiamo deciso di chia¬ 
mare la nostra attività'Tood Not Politics": per 
far capire che siamo al di sopra o piuttosto 
contro i disgustosi accordi politici e tutti gli 
affari fatti alle spese della gente più povera. 
Cerchiamo quindi di creare un aiuto diretto 
“dalla gente alla gente”. 

Questo è il sistema con cui agiscono anche i 
gruppi FNB a cui ci sentiamo molto legati, 
infatti utilizziamo molti dei loro metodi. 

Abbiamo iniziato dando cibo vegetariano 
ogni domenica alla stazione fer¬ 
roviaria di Gliwice con un 
gruppo di persone legate alla 
Help Society of Brother 
Albert, che distribuiva¬ 
no pane-l-qualcosa (non 
sempre vegetariano) e tè 
caldo ogni giorno. 

Dopo alcuni mesi ci sia¬ 
mo spostati alla stazione 
degli autobus accanto a 
quella ferroviaria perché al¬ 
l’amministrazione delle ferro¬ 
vie non piaceva la nostra atti¬ 
vità nel loro spazio. Dopo alcu¬ 
ni mesi siamo stati nuovamente co¬ 
stretti ad andarcene... Abbiamo co¬ 
munque avuto molti momenti emo¬ 
zionanti, soprattutto nei periodi 
di Natale e Pasqua, che hanno 
confermato che ciò che faccia¬ 
mo è necessario alla gente, e an¬ 
che a noi. 

Attualmente la nostra attività si svol¬ 


ge vicino all’unico ostello per senzatetto di 
Gliwice. 

Una volta alla settimana circa 40 persone (an¬ 
che giovani e bambini che vivono per strada) 
traggono un vantaggio dal nostro modesto aiu¬ 
to. 


Ognuno può avere la sua porzione, se non arri¬ 
va troppo tardi. Il tutto si svolge regolarmente 
e cerchiamo di mantenerlo così. Prendiamo 
verdura e frutta al mercato. 

Finora abbiamo acquistato gli altri prodotti ne¬ 
cessari (olio per cucinare, spezie, ecc... ) utiliz¬ 
zando denaro guadagnato vendendo cibo alle 
fiere, facendo concerti di beneficenza, venden¬ 
do cassette realizzate da noi o cmq a nostre 
spese. 

A lungo abbiamo preparato il cibo a casa, ora 
cuciniamo in una parrocchia. Anche se a volte 
è dura, speriamo di resistere, perché sentiamo 
che è la cosa giusta! 

Saluti a tutti i gruppi FNB! Potete aiutare la 
nostra attività comprando la nostra cassetta con 
compilation musicale. 

PROTESTE, AZIO¬ 
NI, INFO, ATTIVI¬ 
TÀ AUTONOME 

IN MARZO LA POLIZIA DI 
WROCLAW, CONOSCIUTA PER 
LA SUA BRUTALITÀ, HA ATTAC¬ 
CATO LO SQUAT“KROMERA”. 

Senza che ci fosse alcuna richiesta da parte 
del proprietario dell’edificio, la polizia ha 
brutalmente espulso gli abitanti e comple¬ 
tamente distrutto le loro cose. Molte per¬ 
sone sono state picchiate. Gli squatter, con 
l’aiuto legale dell’ABC, hanno sporto de¬ 
nuncia contro i poliziotti. Ci sono 17 de¬ 
nunce con allegate fotografie e referti me¬ 
dici delle persone picchiate. A Wroclaw 
hanno avuto luogo diverse proteste e mani¬ 
festazioni. I dimostranti hanno assaltato il 
comune e due persone si sono incatenate 
alle cancellate davanti all’edificio. L’edifi¬ 
cio in Kromera St stato nuovamente occu¬ 
pato. Gli squatter hanno organizzato un 
happening in cui hanno distribuito volanti¬ 
ni che denunciavano le sole intenzioni della 
polizia di Wroclaw: sfratto degli squat, pe¬ 
staggio di persone indifese, caccia a chi vende 
illegalmente verdura o calze per strada. Al¬ 
cuni dimostranti affronteranno la corte per 
reati minori, uno apparirà in tribunale. E 
molto dubbio che gli squatter avranno giu¬ 
stizia nella loro causa contro la polizia. Il 
pubblico ministero che li ha interrogati 
modificava le loro dichiarazioni, rivolgen¬ 
dosi a loro con espressioni offensive e ri¬ 
spondendo “e allora?” alle loro accuse. Vor¬ 
remmo ricordare che è in corso un procedi¬ 
mento legale a Strasburgo contro le polizia 
di Wroclaw per l’attacco ad un altro squat, 
iL'Rejon 69”. 

SARÀ PROBABILMENTE DEMOLI¬ 
TO LO SQUAT "KRZYK” DI 
GLIWICE (sud della Polonia), ma con 
una sorta di accordo con il consiglio comu- 
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naie gli squatter hanno ottenuto di avere 
un altro edificio. 

LO SQUAT "KARTON", A 
ANDRYCHOW (Polonia centrale) è un 
nuovo spazio per il movimento squatter po¬ 
lacco. È una casa molto piccola, ma viva e 
scalciante! 

PROBLEMI PER LO SQUAT "DE 
CENTRUM”DI BIALYSTOK 
(nord-est della Polonia). 

Il 7 di agosto la polizia, con le pistole in 
mano e i giubbotti anti-proiettili, ha per¬ 
quisito la casa in cerca di oggetti rubati. 
Due persone che stavano dormendo all'in¬ 
terno si sono barricate, mentre la polizia 
sfondava una porta con le asce. Una volta 
dentro la polizia ha ammanettato le perso¬ 
ne e preso tutte le proprietà di valore degli 
squatter. 

Nonostante una ricerca dettagliata, la poli¬ 
zia non ha trovato né refurtiva né droga. I 
media locali erano presenti all'irruzione e 
sui giornali del giorno seguente c’erano ar¬ 
ticoli riguardanti l’accaduto. Le due perso¬ 
ne trattenute sono state rilasciate il giorno 
stesso. La polizia ha causato danni seri al¬ 
l’edificio distruggendo soffitti, pareti, pa¬ 
vimenti, porte, mobili, ecc... Gli squatter 
hanno ripreso controllo dello squat la sera 
stessa. Il giorno seguente l’irruzione, gli 
squatter hanno organizzato una conferen¬ 
za stampa all’interno mostrando ai media 
locali lo stato dell’edificio. La polizia ha 
fatto un grosso sforzo per giustificarsi da¬ 
vanti ai media dopo la conferenza stampa. 

Giorni dopo gli squatter sono andati al 
posto di polizia per avere indietro le cose 
sequestrate (in realtà qua dice rubate). 
Dopo qualche problema iniziale e un ap¬ 
proccio poco corretto/serio da parte della 
polizia, si è creata“un’occupazione sponta¬ 
nea’’ della stazione di polizia e alcuni slogan 
sono stati scritti all interno. Poche ore dopo 
la polizia non voleva neanche lasciar entra¬ 
re gli squatter! Questi hanno organizzato 
un festival di strada con performance tea¬ 
trale per la gente del posto (hanno parteci¬ 
pato circa 130 persone) e fatto un’azione 
contro la messa all’asta di un edificio, che 
avrebbe dovuto aver luogo alla fine di ago¬ 
sto. 

Sono stati attaccati moltissimi adesivi e ma¬ 
nifesti in giro per la città, nel tentativo di 
convincere i potenziali investitori a non 
comprare l’edificio. Alla fine nessuno lo ha 
acquistato, forse anche grazie a questa azio¬ 
ne. Il festival di strada includeva anche una 
mostra di foto della Palestina e giochi per i 
bambini locali (che stanno ora occupando 
per sé un edificio poco lontano). Al mo¬ 
mento gli squatter sono occupati nel re¬ 
stauro e nello sforzo si riavere indietro le 
loro cose dalla polizia. 

In ottobre il De Centrum festeggerà il suo 
primo anniversario. 


LO SQUAT "ROZBRAT" DI POZNAM 
(Polonia centrale) festeggia il suo ottavo anno di 
esistenza. Congratulazioni! 

I PROBLEMI DEL DE CENTRUM CON¬ 
TINUANO 

II 27 ottobre la polizia ha attaccato in forze il 
De Centrum, squat anarchico di Bialystok, dopo 
un piccolo tafferuglio all’esterno, quando i poli¬ 
ziotti hanno cercato di entrare nell’edificio con 
le pistole estratte e senza mandato ed è stata 
chiusa loro la porta in faccia. La polizia in asset¬ 
to anti-sommossa e unità speciali si sono schie¬ 
rate e, dal momento che i tentativi di negoziare 
non avevano avuto successo, i vigili del fuoco 
hanno sfondato la porta e la polizia è entrata 
nell’edifìcio e ha arrestato 40 persone. Una per¬ 
sona, fermata all’inizio vicino alla porta, è stata 
spruzzata in volto con CS (?), picchiata e am¬ 
manettata, quindi accusata di resistenza violen¬ 
ta e minacce a ufficiale di polizia (delitto grave, 
fino a 3 anni). La polizia ha subito cercato di 
presentarci come pericolosi banditi mostrando 
cose che avevano trovato aU’interno, dicendo di 
aver trovato moltissime armi (in realtà si tratta¬ 
va di una fionda, una pistola giocattolo, un ba¬ 
stone, una cintura con munizioni usate e alcune 
bottiglie con benzina). Il caso è finito sulle pri¬ 
me pagine dei giornali e in tv. La polizia ha detto 
di esser stata aggredita da alcune persone con 
mazze da baseball e di aver per questo chiamato 
rinforzi e sfondato la porta (senza mandato). Il 
giorno seguente gli squatter hanno fatto le loro 
dichiarazioni correggendo queste bugie. Lo stes¬ 
so giorno la polizia è tornata con l’ordine di sfrat¬ 
to e dato agli squatter un giorno di tempo per 
andarsene, dopo un’assemblea questi hanno de¬ 
ciso di barricarsi all’interno e occupare l’edifìcio. 
Hanno resistito per tre giorni e il proprietario 
ha tentato di negoziare un paio di volte, anche se 
senza successo. Ora sembra abbia rinunciato e 
che lascerà l’edifìcio agli squatter. 

Comunque si trovano in una situazione econo¬ 
mica molto difficile dal momento che tutte le 
irruzioni della polizia (ancora non si sono ripresi 
da quella del 7 agosto) sono costate molto mate¬ 
riale (rubato dalla polizia) e hanno causato mol¬ 
ti danni. Gli anarchici di Varsavia hanno orga¬ 
nizzato azioni di solidarietà bloccando i cancelli 
del ministero degli interni. La crew del De 
Centrum è determinata a restare neU’edificio 
nonostante tutte le aggressioni delle forze di 
polizia e dei nazi. La lotta del De Centrum con¬ 
tinua! 

PROBLEMI COI NAZI A BIALYSTOK 
A Bialystok c’è stato un ritorno di attività nazi. 
Questa attività include alcuni recenti attacchi 
agli squat (l’ultima volta con molotov). Tutti gli 
attacchi sono stati respinti, la maggior parte del¬ 
le volte perché quei bastardi sono codardi e scap¬ 
pano ogni volta. All’inizio di settembre i nazi 
locali hanno organizzato un concerto del grup¬ 
po RP OI! in un pub locale. Al proprietario del 
pub non interessa ovviamente che ci siano degli 
incontri di Nazi lì, senza contare che uno dei 
buttafuori è uno dei capi del gruppo di nazi della 
zona. Antifascisti del RAAF e del BAN hanno 
cercato di interrompere il concerto. Dopo l’ag¬ 
gressione da parte di un piccolo gruppo di antifa 
al cantante dei RP OI!, è intervenuta la polizia e 
costretto gli antifascisti a ritirarsi. I poliziotti 
hanno impedito tutti gli ulteriori tentativi di bloc¬ 


care il concerto. Gli antifascisti stanno ora orga¬ 
nizzando pattugliamenti in giro per la città per 
trovare e attaccare i nazi. 

AZIONI A LODZ E GDANSK 

A Lodz e a Gdansk gli anarchici hanno fatto 
sentire la loro presenza durante i festeggiamenti 
del 21° anniversario degli Accordi di Agosto tra 
l’opposizione e le autorità comuniste. A Gdansk 
qualche dozzina di anarchici ha disturbato i di¬ 
scorsi del primo ministro e di Marian Krzaklewski 
(il più importate politico di destra) con fischi e 
urla, ricordando a quei bastardi che sono solo 
bugiardi e parassiti. A Lodz circa 50 anarchici 
hanno preso il controllo di un corteo organizza¬ 
to dai gruppi socialisti della città, che erano riu¬ 
sciti ad attirare solo una quindicina di persone al 
loro assembramento in difesa dei diritti umani. 
Durante il corteo gli anarchici hanno gridato i 
loro slogan e distribuito i loro volantini. 

GOTEBORG, GENOVA E DOPO 
Gli anarchici polacchi hanno preso parte in ma¬ 
niera significativa alle azioni anti-EU di Goteborg 
e ancora a Genova contro il G8. Sono stati coin¬ 
volti nelle azioni durante entrambe le proteste 
(per lo più nel Black Bloc) e nei preparativi, 
lavorando efficacemente insieme ai compagni 
tedeschi. Due polacchi sono stati attestati e de¬ 
portati dalla Svezia (uno riconosciuto come 
membro della rete YA BASTA - sic!!!). A Ge¬ 
nova sono stati arrestati cinque polacchi: una 
donna riconosciuta come "potenziale terrorista” 
è stata deportata prima ancora delle manifesta¬ 
zioni; gli altri quattro, cadute le accuse iniziali, 
sono stati rilasciati e portati via dall’Italia. Alcu¬ 
ni di loro hanno avuto il divieto di entrare nei 
paesi deU’EU per cinque anni. In alcune città gli 
anarchici hanno organizzato azioni di protesta 
contro la repressione brutale in Italia e in Svezia 
e contro la manipolazione mediatica di questi 
eventi. Nel frattempo il gruppo di informazione 
attiva Comitato G8 ha provveduto a fornire in¬ 
formazioni accurate ai media e organizzato azioni 
di protesta. A BIALYSTOK gli anarchici han¬ 
no organizzato spettacoli di strada rappresen¬ 
tando l’omicidio di Carlo Giuliani e commemo¬ 
rato la sua morte con un minuto di silenzio. 
Hanno inoltre distribuito molti volantini, at¬ 
taccato alcuni manifesti e scritto slogan contro 
la polizia. VARSAVIA ha avuto molti gruppi 
anarchici, e hanno partecipato anche alcuni dei 
soliti Trozkisti, impegnati in azioni di protesta 
davanti all’ambasciata italiana. 

Tra queste azioni c’è stata una notte di veglia 
con musica, manifestazioni, poster, conferenza 
stampa, ecc... Gli anarchici e gli squatter di 
WROCLAW hanno organizzato due manife¬ 
stazioni contro la repressione in Italia e Svezia e 
anche contro le manipolazioni della “Gazeta 
Wyborcza” (giornale neoliberale e massima fon¬ 
te di false notizie a proposito del movimento 
contro la globalizzazione). Nella maggior parte 
dei casi lo spazio dedicato alle azioni dai media è 
stato buono o anche molto buono. 

ELEZIONI IN POLONIA 

Durante l’autunno gli anarchici si sono dedicati 
aUa PROPAGANDA ANTI-ELEZIONI in 
tutta la Polonia. Manifesti e adesivi coprivano la 
maggior parte delle grandi città e sono state fat¬ 
te molte azioni differenti. 
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Questa notizia è per quelli che dopo le elezioni 
in Polonia si fossero illusi che i social-democra¬ 
tici potessero essere in qualche modo meglio della 
destra. Hanno già (dopo poche settimane dalle 
elezioni) iniziato a ridurre la spesa sociale e au¬ 
mentare le tasse sul risparmio. Rispetto al gover¬ 
no precedente sono anche più servili nei con¬ 
fronti della NATO e della EU. La BTW, altri¬ 
menti detta“Grom”, è un’UNIT À ANTI-TER¬ 
RORISMO ELITARIA POLACCA INVIA¬ 
TA IN AFGHANISTAN per ordine del pre¬ 
sidente. 

CAMPO ANTPCONFINI 

Il campo anti-confini a Krpnki, vicino al confine 
con la Bielorussia, è stato un incredibile succes¬ 
so per il movimento anarchico locale. Il campo, 
che si è svolto dal 5 al 12 di luglio, è cominciato 
con una manifestazione di 200 persone a 
Bialpstok. La dimostrazione è stata abbastanza 
pacifica ma ci sono stati scontri con la polizia 
verso la fine, in un edificio del consiglio comu¬ 
nale. Gli scontri sono cominciati quando i poli¬ 
ziotti hanno cercato di buttar fuori alcuni anar¬ 
chici e questi hanno reagito. Durante questi scon¬ 
tri un poliziotto è rimasto leggermente ferito. 
Durante la dimostrazione la polizia ha filmato 
continuamente e c’erano poliziotti in borghese 
praticamente dappertutto. Più tardi quello stes¬ 
so giorno si sono tutti spostati a Krpnki per ini¬ 
ziare il campo, che si è svolto in un’area privata, 
dal momento che le autorità locali avevano ri¬ 
fiutato agli anarchici qualsiasi possibilità legale 
di organizzare qualcosa in città (il che non è per 
nulla sorprendente). In secondo giorno, mentre 
i partecipanti cercavano di fare teatro in strada a 
Krpnki, la polizia anti-sommossa ha attaccato 
senza preavviso. Sono arrivati con 20 macchine, 
due idranti e un’auto militare corazzata. Tutte 
queste forze per fermare uno spettacolo di stra¬ 
da! Molte persone sono state picchiate dalla 
polizia antisommossa, ci sono stati dei tafferugli 
con la polizia e quattro persone sono state arre¬ 
state e successivamente accusate di reati minori 
(intralcio al traffico, offese a pubblico ufficiale, 
ecc.). Paradossalmente, questo incidente con la 
polizia antisommossa ha aiutato gli anarchici a 
guadagnarsi la simpatia della popolazione loca¬ 
le, rimasta assolutamente sconvolta dalla violen¬ 
za della polizia. Nei giorni seguenti ci sono stati 
moltissimi incontri, workshop, falò e anche fe¬ 
ste in strada e una manifestazione sul confine 
(nessun arresto). Il campo ha avuto un ottima 
copertura da parte dei media e abbiamo anche 
ricevuto molte attenzioni da parte della polizia e 
delle guardie di confine (c’era persino un elicot¬ 
tero a filmare intorno al campo)! 

RAFAL RUSILOWSKI RILASCIATO - 

processo imminente! Dopo quattro mesi in pri¬ 
gione, l’antifascista Rafal Rusilowski di Bialystok, 
incarcerato per aggressione a un naziskin, è stato 
rilasciato. Il processo di Rafal era stato rimanda¬ 
to al 24 settembre perché quei porci della poli¬ 
zia avevano sbagliato nel compilare alcuni docu¬ 
menti e così invece di andare al processo Rafal 
ha trascorso questo “ritardo” in prigione. Ovvia¬ 
mente nessuno ha neanche chiesto scusa per 
questo errore. 

Invece di andare al processo Rafal ha trascorso 
questo “ritardo” in prigione. Ovviamente nessu¬ 


no ha neanche chiesto scusa per questo errore. 
Fortunatamente grazie alle pressioni sulle corti e 
al fatto che gli attivisti locali hanno fatto un 
sacco di rumore attorno a questo caso, Rafal è 
stato finalmente rilasciato. Speriamo che sarà 
anche assolto da tutte le accuse. Vorrebbe rin¬ 
graziare tutti coloro che lo hanno sostenuto du¬ 
rante il suo periodo in galera. Dopo un’ultima 
dimostrazione a sostegno di Rafal davanti al car¬ 
cere (quando era ancora lì), la polizia ha disper¬ 
so i manifestanti e circa 15 persone sono state 
accusate di vari reati minori. 

La lotta continua! 

ANARCOSINDACALISTA SOTTO AC¬ 
CUSA! 

Dominik S, anarcosindacalista attivista e mem¬ 
bro della Federazione anarchica di Szczecin 
(nord-est della Polonia) è stato recentemente 
accusato di “incitamento ad attività criminale ”. 
Questo per il contenuto del giornale “Shipyard 
Worker” (il lavoratore del cantiere navale) che 
Dominik pubblica. Lo Shipyard Worker è di¬ 
stribuito nel cantiere navale dove Dominik la¬ 
vora. Il giornale incoraggia i lavoratori a difen¬ 
dere i loro diritti e a resistere ai padroni, scrive di 
scioperi e sabotaggi. Apparentemente alla dire¬ 
zione non è piaciuto e ha deciso di accusare 
Dominik. La sezione si Szczecin della Federa¬ 
zione Anarchica sta organizzando proteste. Vi 
terremo informati sul caso. 

NAZIONALISTI POLACCHI 

Eli novembre è festa nazionale in Polonia, c’è 
quindi stata una MANIFESTAZIONE DEL¬ 
LA DESTRA NAZIONALISTA alla tomba 
del milite ignoto A VARSAVIA. Hanno rac¬ 
colto un centinaio abbondante di persone da 
diverse città. Dopo la dimostrazione alcuni di 
loro hanno attaccato un concerto alternativo alla 
“Casa Centrale della Cultura” (qualcuno potreb¬ 
be conoscerla, dal momento che il no-border 
meeting a Varsavia si era svolto lì). Nessun dan¬ 
no grave a parte alcune finestre rotte. 

A PROPOSITO DELLA NATO - storia 
interessante di come alcuni senatori statunitensi 
hanno minacciato che potrebbe essere interrot¬ 
ta la seconda ondata di ampliamento della 
NATO se la Polonia non sceglie l’F-ló come 
aereo da combattimento. Lungheria ha già scel¬ 
to il Grippen svedese. La cosa interessante è che 
l’aereo svedese è il migliore per la difesa del ter¬ 
ritorio e non può essere usato per missioni di 
attacco come quelle che la NATO sta facendo 
al di fuori dei propri territori. Se l’industria sta¬ 
tunitense non trae beneficio daU’ampliamento 
della NATO, l’intera operazione verrà rimessa 
in discussione. 

PRETI MOLESTI 

Questo è il testo di un volantino preparato per 
la DIMOSTRAZIONE CONTRO LA 
CADUTA DELLE ACCUSE NEI CON¬ 
FRONTI DI UN PRETE DI DUKLA (re¬ 
gione di Bieszczady, nel sud-est della Polonia) 
che molestava sessualmente i bambini durante le 
lezioni di religione. Il procuratore ha sostenuto 
la mancanza di prove nonostante le testimonianze 
dei bambini. La manifestazione, al ministero di 
giustizia, stata organizzata da anarco-femmini- 
ste, accademici e organizzazione femminili di 
vario tipo. «LA MANO DI UN PRETE 


NELLE MUTANDE DI QUALCUN AL¬ 
TRO? NON È CRISTIANO! Non diciamo 
che i bambini non hanno sessualità. E non pen¬ 
siamo che i preti non abbiano desiderio sessuale 
o che lo debbano reprimere. Siamo disgustati 
perché il potere sui meno privilegiati e la fiducia 
della gente vengono utilizzati per soddisfare de¬ 
sideri alle spese dei bambini. Nel nostro paese i 
bambini non vengono rispettati. Vengono pic¬ 
chiati, stuprati, puniti. Questo è il motivo per 
cui quando si scoprono molestie sessuali a bam¬ 
bini da parte di un prete il procuratore lascia 
cadere le accuse. Protestiamo contro la discri¬ 
minazione e molestia di chiunque, soprattutto 
dei bambini, che vengono privati della loro voce. 
Basta nascondere l’ingiustizia!» 

Da Radio Free Europe; LA POLONIA IN¬ 
STALLA SULLE FRONTIERE ORIEN¬ 
TALI SENSORI CONTRO I MIGRAN¬ 
TI. Il 12 novembre il PAP ha riportato che, 
entro due o tre anni, la Polonia installerà un 
sistema di telecamere speciali e sensori elettro¬ 
nici sul suo confine orientale per controllare gli 
attraversamenti illegali del confine. «Vogliamo 
monitorare elettronicamente il confine orienta¬ 
le. Il nuovo sistema è in grado di sigillarlo com¬ 
pletamente» ha detto ai giornalisti il comandan¬ 
te delle guardie di confine Josef Klimowicz. Ha 
aggiunto che la gran parte dei soldi per il proget¬ 
to verrà dall’EU. 

FA-SZCZECIN è stato in contatto con due 
lavoratori impiegati per la costruzione del su¬ 
permercato Carrefour nella città. I progetti per 
la costruzione sono stati modificati per rispar¬ 
miare sui costi, eliminando alcuni supporti alla 
struttura e utilizzando materiale di bassa quali¬ 
tà. Il risultato è stata una catastrofe durante la 
costruzione: un pavimento è crollato uccidendo 
e ferendo gravemente numerosi lavoratori. Alle 
famiglie dei lavoratori deceduti è stato promes¬ 
so un compenso assicurativo, ma non hanno ri¬ 
cevuto che l’equivalente di 300$. Due dei lavo¬ 
ratori, che sono disabili permanenti come con¬ 
seguenza di questo incidente, si sono messi in 
contatto con l’FA-Szczecin e hanno detto che si 
sarebbero seduti all’entrata del supermercato al¬ 
l’inaugurazione raccontando la loro storia e chie¬ 
dendo l’elemosina, non avendo ormai altre pos¬ 
sibili fonti di guadagno. Allo stesso tempo, l’FA- 
Szczecin sta organizzando un picchetto contro 
il supermercato. Carrefour stava costruendo un 
supermercato anche a Varsavia. Dopo l’inciden¬ 
te a Szczecin si è scoperto che stavano utilizzan¬ 
do gli stessi metodi al cantiere di Varsavia. I la¬ 
vori sono stati interrotti e l’investitore è stato 
obbligato a tornare al progetto originale. 

I membri del FA-CRACOVIA stanno affron¬ 
tando numerose multe per la loro attività socia¬ 
le. Fortunatamente riescono ad evitare di pagare 
(non hanno pagato la multa per la manifestazio¬ 
ne anti-tasse “Lady Godiva”, durante la quale 
una ragazza nuda ha attraversato la città a caval¬ 
lo). Tra gli altri a Marek Kurzyniec è stata data 
una multa di 600 zloti, più 6 per i procedimenti 
legali, per le sue proteste durante le elezioni pre¬ 
sidenziali. È stato accusato di lordamento di luo¬ 
go pubblico, avendo gettato una bandiera in un 
seggio elettorale. 


G 
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Est-Europa in lotta 


La lista, sempre incompleta, di gruppi anarchici, 
progetti e collettivi dell’Europa orientale 
www.alter.most.org.pl (good english) 
www.abb.hardcore.lt (bad english) 

ARMENIA 

“Proryv” - anarcho-communist group from 
Yerevan; vaga@freenet.am 
Armenia Indymedia - vahagn@bem.am 

BELARUS 

ABC Belarus - Belarus 230023 Grodno p.o.box 
217; intolerant(S)autonom.z 2 n.com; 
www.anarchistblackcross. by.ru 
AFA (Antifascist Action) - Minsk; 
restless81@mail.com 

Anarchist Library - Minsk; antyfa@mail.ru 
Anti'McDonald - http://belmac.narod.ru; 
http://kompaktor.narod.ru 
ANTYFA ' antifascist group; antyfa@mail.ru 
Autonomous Action / Lida - 2 (Grodno 
Region, Belarus) P. O. Box 11, 231282 Lida -2, 
Grodno 

Autonomous Action / Minsk (Belarus) 
belarus@avtonom.org; www.belarus.avtonom.org. 
BAF/ Belarusian Anarchy Front - baf@list.ru 
Belarusian Linux Community - 
www.linux.hitech.by 
“Ecoresist” - anarcho-ecological group; 
ecoaction@tut.by 

FAB / Federation of Belarusian Anarhist - 
- Minsk; P.O.Box 33,220134; 

' Novopoloc; nutS'l@rambler.ru 
Food Not Bombs - Minsk - 
fnbminsk@narod.ru 

“Free Theatre” - anarchist theatre from city of 
Brest; ksenia_izberg@mail.ru 
KDS^Razam” / Condefedaration of Active 
Initiatives^^Together ’ ' 230005 Belarus; Grodno 
P.O.Box 237; kds-razam@tut.by; 
www.razam.by.ru 

‘^Navinki” - satirical anarchist quarterly 
newspaper; Minsk; pauluk@tut.by, 
www.navinki.net 

“Rebellious girls” - anti-sexist initiative in 
Minsk; rebelgirls@mail.ru 
www.anarchistory.boom.ru - history of anarchy 
in Belarus 

www.375crew.org - d.i.y. politicai punk \ 
hardcore culture of Belarus 

BOSNIA & HERZEGOVINA 
Anarchist Collective “Slobodna Krajina" - 
Banjaluka; ab_useyu@yahoo.co.uk 
www.osvajanjesIobode.bravehost.com - 
anarchist info from BiH 

BULGARIA 

“Anarho Saprotiva” (Anarchist Resistance ) - 
newspaper; http.// resistance.hit.bg 
“Chlyab i svoboda” (Bread and freedom) - 
newspaper / discussion forum; 
http.//savanne.ch/svoboda; 
svoboda@bulgaria.com 
‘Anarchy in BG” - http.//change.to/anarchy 
www.stand.at/struggle - anarchist web-site 
with lot of interesting historical material 

CROATIA 

www.kontra-punkt.info - anarchist 
information&discussion web-site 


AnFemA (Anarcho-Feminist-Action) - 
anfema@zamir.net; www.anfema.tk 
“Monte Paradiso” - squat/social centre in Pula; 
URK Monteparadiso ex Vojarna K.Rojc; Gajeva 
5; 52100 Pula; http.//squat.net/monteparadiso; 
info@monteparadiso.hr 
Rijeka anarchist initiative - 
www.rai.anarhija.org,rai200@net.hr; 
anarhist_ri@yahoo.com 
“SKATULA” ' infoshop in Rijeka; u Kruznoj 8; 
open Wed&Thurs.17-21 
“Tabula Rasa” - anarchist/libertarian infoshop 
in Cakovec; adress: Josipa Kozarca BB; post: 
Infoshop Tabula rasa, p.p. 18, 40315 M. Sredisce, 
Croatia 

Z.A.F. / Zadar Anarchist Front - locai 
anarchist group in thè city of Zadar; 
zadarskianarchisti@yahoo.com; 
www.solidarnost.mahost.org 
www.stocitas.org - Antiauthoritarian publisher 

CZECHIA 

ABC'CSAF - c/o PH., po box 41, 565-01 
Chocen. abc@csaf.cz 

AFA - anarchist anti-fascists group; po box 81; 
100 81 Praha 105; afa_praha@volny.cz 
AKAAnarchoCommunist Alternative - 
AKACZ@ 

email.cz; phone number;-1-420777637863 
“A-Kontra” - anarchist magazine and collective. 
po box 223, 111 21 Praha 1; a-kontra@csaf.cz 
Anarchist Group Uherske Hradiste - 
http.//uhas.wz.cz; uhas@email.cz; “Bazar”, 
P.O.Box 24; 686 01 Uh.Hradiste 
www.antifa.cz - Czech Antifa 
CSAF / Czechia (CSAF - Czech-Slovakia 
Anarchist Federation) - po box 223, 111 21 
Prague l.intersec@csaf.cz www.csaf.cz/english 
Federaci sociàlnich anarchistu (FSA - IWA) 
(Federation of Social Anarchists) - PO box 5; 
15006 Praha 56; fsa_intersec@anarchismus.org 
http://fsa.anarchismus.org” 

Feminist Alliance of March 8 - @-feminist 
group; fs8.brezna@centrum.cz 
Info-Shop - Socharska 6; Prague. 

“MILADA” - squat in Prague; 
milada.sq@volny.cz 
“Collectively Against Capitalism” 

- alarm@solidarita.org 

- praha@solidarita.org 

- brno@solidarita.org 

- 1155@solidarita.org 

PH - international secretariat of CSAF 
intersec@csaf.cz 

Protest-Fest Team - non-hierarchical group 
organizing annual “thematic” festival in thè city 
of Brno; http://protestfest.cz/en/who.php ; 
info@protestfest.cz ; http://protestfest.cz/ 

ESTONIA 

www.hot.ee/ anarhism - Future Anarchist 
Party of Estonia 

HUNGARY 

AK57 DIY CLUB (half squat) -1074 
Budapest, dohany u. 57. ring 128 at thè doorbell; 
ak57@indymedia.hu; http://ak57.freeblog.hu; 
sms-h36204888629 

AFK - autonomous youth collective / social 
disease collective (anarchist hc-punks); 
www.socialdisease.tk 

BARRICADE COLLECTIVE - anarchist 
group; http://www.anarkom.lapja.hu 


“GONDOLKODO ANTIKVARIUM”- 

anarchist bookshop; www.ainfok.ini.hu; 
gondolkodo@citromail.hu Logodi utca 51; 1012 
Budapest (it is near Metro station “Moszkva 
ter”); open Monday-Friday 12-18 
RUGANEGRA - (street folklore staff); 

WWW. ruganegra.tk 

Social Disease Kollektiva (anarhopunk 
collective) - http://socialdisease.tk 
www.geocities.com/anarchoinfo - anarchist 
web-site 

KAZAKHSTAN 

www.almaty-liberta.boom.ru - Libertarian 
communists in Kazakhstan 

LATVIA 

Pretspars Collective - zine, distro, web, actions 

- http://pretspars.hardcore.lt; 
pretspars@riseup.net 

“ZABADAKS” - DIY culture house, 
zabba@inbox.lv, www.nekac.lv, tei. -t-371 
3320666. DIY politicai/cultural project, infoshop 
etc.;Vijolisu 24; Kuldiga ; LV-3300Latvia; 
www.nekac.lv, maris.steinbergs@kuldiga.lv 

LITHUANIA 

active@hardcore.lt - LT activists network 
“BENDRADARBIAI” - autnomous culture 
centre in Siaulia; Vytauto g.l03 A, Siaulia; tei. 
37069909049 

booking@hardcore.lt - booking in Lithuania 
“GREEN” - diy culture club in Vilnius; 
Maironio 3 (in thè yard), Vilnius; 
booking@hardcore.lt 

www.hardcore.lt - Lithuanian diy scene info 
resource on thè net 

MACEDONIA 

direct action - anarchist collective 
directa@freemail.com.mk 
fiick yoga - a distro and label 
neveranswerthephone@yahoo.com 
kaka - a distro and label surovo@yahoo.com 
napravi sam - a collective 
radexxx2000@yahoo.com 
teror 13 - a infoshop info@terorl3.tk 
www.terorl3.anarhija.org 

POLAND 

ABC/ACK - www.ack.most.org.pl 

- Warszawa - po box 30; 02-741 Warszawa 
121. biuletyn@ack.w.pl 

- Poznan - po box 5; 60-966 Poznan 31. 
sanch@poczta.wp.pl 

- Bialystok - po box 43; 15-662 Bialystok 26. 

- Slupsk - po box 65; 76-200 Slupsk 12. 
bifa@polbox.com 

- Trojmiasto - pomierz@friko2.onet.pl 

- Wroclaw - S.A.K.A. ul. Jagielonczyka lOD; 
50-240 Wroclaw. pbn@poprostu.pl 

- Lublin - Piotr Hiller, ul. Cwiklinskiego 2/30; 
20-067 Lublin. cqkier@poczta.onet.pl 

- Lodz - CIL, Po BOX 203, 90-950, Lodz 1; 

falodz@poczta.onet.pl 

Anarchist Library - ul.Pulaskiego 21a; Poznan. 
Anarchist Library - ul Jagielonczyka lOD; 
Wroclaw. 

“A-TAK” - anarchist magazine from Krakow; 
atak@poprostu (contact); 
atak.dystrybucja@wp.pl (distro); www.redrat. 
w.interia.pl/ atak.html 

“A-zine” - an anarchist publication in english 
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contains articles of polish anarchist groups. 

13; 87-116 Torun 17; michoo77@poczta.onet.pl 

Timisoara; aactivistcollective@yahoo.com 

L.Akai, po box 227; 00-987 Warszawa 4. 

“KROMERA” - squat/culture centre; 

“Revolutionshop” - anarchist infoshop in 

cube(S)zigzag.pl 

ul.Kromera 6a; Wroclaw. 

Craiova; revolutionshop@hotmail.com 

“BUNKIER" (“B 48”) - underground concert/ 

LETS - Locai Economy Trade System 

www.proiectns.org - grassroots activist site 

party space; ul. Wschodnia 48; Torun; 

- Krakow - testcyf@kr.edu. 

www.miscareapunk.go.ro - site about punk 

dr.ozdzu@interia.pl 

- Poznan - lets@poland.com 

(and not only) in Romania 

“C-4” - alternative culture centre in Lodz 

“LITTLE MARY" - anarchist squat in 


(ul.Weglowa 4). 

Czestochowa;ul.Warszawska 249/25; 

RUSSIA 

‘"Czamy Blok" (“Black Bloc”) - 

“Mac Pariadka" - anarchist magazine in 

ABC-Moscow - spt2003@emaiLcom; PO. Box 

anarchist publication in polish; pobox 43; 15-662 

polish;pariadka@polbox.com 

13 109028 Moscow (no name on 

Bialystok 26. 

“PILON" - underground bar/open Mo-Sa from 

envelope !!!) 

“De Centrum" - anarchist squat in Bialystok, 

6pm; adress: Bulwar Filadelfìjski - Torun thè 

Alliance of Kazan Anarchists - 

adress: ul.Czestochowska 14/2; 

only one car bridge in thè pilon@poczta.onet.pl 

antimil@narod.ru; http://antimil.narod ru 

www.decentrum.prv.pl 

web:http://www.pilon.prv.pl 

Anarchist League of Kamchatka 

EMANCYPUNX - anarchafeminist group; po 

RAAF (Radicai Anti-Fascist 

- 4tankisca@mail.ru 

box 145; 02-792 Warszawa 78. 

Action) - www.antifa-wildeast.; po box 43; 15-662 

Animai and Earth Liberation in 

FA (Anarchist Federation) - federation of 

Bialystok pkropotkin@wp.pl 

Russia - PO Box, 135, Sochi, Russia, 354065. 

polish anarchists consisting of many locai groups. 

“Radicai Cheer Leaders" 

anliberation@rambler.ru 

- FA- Virtual collective secretary - 

anarchist female cheer leaders based in 

ANTI-FA Samara - anti_fa@mail.ru 

biurofa@go2.pl 

Warszawa. Contact Emancypunx. 

Association of Anarchist Movements (ADA) - 

- FA-Biala Podlaska - fabp@poczta.onet.pl 

“ROZBRAT" - squat / anarchist 

see “Noviy Swet” newspaper contact adress 

- FA-Bialystok - wildeast@poczta.onet.pl 

centre, ul.Pulaskiego 21a; Poznan. 

“Epicenter Infoshop” - Evgeni Fayzullin, PO 

- FA-Czestochowa - akielasiak@wp.pl 

S.E.K.W. “KRZYK” - squat anarchist centre, 

Box 103, St. Petersburg, 190013 e-mail: epicenter- 

- FA/RSA Gdansk - jwal@pg.gda.pl 

po box 2; 44-Gliwice (ul.Sienkiewicza 25; 

infoshop@nm.ru 

- FA-Inowroclaw - pychu@poczta.onet.pl 

504878370). 

http://www.infoshop.spb.ru 

- FA-Krakow - lukasdab@poczta.onet.pl 

“streFA” - infoshop in Szczecin; 

FOOD NOT BOMBS 

- FA-Lublin - falublin@poczta.onet.pl 

ul.Domanskiego le, teL504935357. 

- Moscow - http://foodnotbombs.net.ru 

- FA-Lodz - falodz@poczta.onet.pl 

“SZWEJK” - anti-military Service; 

- Petersburg - see Epicenter contact address 

- FA-Opole - soboll3@o2.pl 

ul.Pulaskiego 21a; po 60-966 Poznan 31 

- Kirov - punkauskirov@mail.ru 

- FA-Ostrowiec Sw, - 

“TEKNO COLLECTIVE” 

Free Trade Unions Confederation 

marcin@natura.most.org.pl 

underground techno crew fromTorun; 

- Tomsk; http://kulac.narod.ru 

- FA-Poznan - fa-poznan@o2.pl 

sadi@poczta.onet.pl 

Indymedia Russia - (in Russian language) 

- FA-Rzeszow - xjedrusx@o2.pl 

WIEDZMA ( thè WITCH 

http://russia.indymedia.or^' 

- FA-Slupsk - onetbifaid@poczta.onet.pl 

anarcha feminist group; PO 3321-500 BIALA 

indyru@nadir.or^' 

- FA/RSA Sochaczew - antinazi@friko6.onet.pl 

PODLASKA: POLAND; 

indymoskwa@pochtamt.ru 

- FA-Szczecin - fa_szn@interia.pl; 

witchgrrrl@poczta.onet.pl; 

(Moscow); indymedia_piter@pochtamt.ru 

winanar@wp.pl 

www.wiedzma.most.org.pl 

(Petersburg); smeshno@riseup.net (Kiev, 

- FA-Warszawa - natakr@poczta.onet.pl 

“YA BANDA” - anarchist samba band 

Ukraine) 

- FA-Warszawa/Praga - 

Milanowek/Warszawa. olga23@go2.pl 

lOKAS / Irkutsk Organization 

hydrozag@poczta.onet.pl 


Of Anarcho-Syndycalist Federation 

- FA-Wroclaw - ahm@o2.pl 

ROMANIA 

- www.angelfìre.com/ia/IOKAS; 

- FA Zyrardow - sidtom@poczta.wp.pl 

AACTIV-IST Collective Timisoara, Antifa 

sidorovan@mail.ru 

Food Not Bombs 

autonome - anarchist punk group 

JERRY RUBIN CLUB - Moscow 

- Gdansk - po box 118; 80-470 Gdansk 45. 

aactivistcollective@yahoo.com; 

punk club, cooperating with anarchists and 

- Olsztyn - edelweiss@o2.pl. 

pinkpanthers@k.ro; aac@bumerang.ro 

environmentalists; jrc@nm.ru; http:// 

- Rzeszow - ul.Kustronia 6/48; 35- 

A Nera - ecological, social and (counter) cultural 

jarryclub.narod.ru 

303 Rzeszow; tel.602769138. 

center; in thè mountains Cheile Nerei; 

KRAS - IWA (Confederation of 

- Gliwice -"S.E.K.W. Krzyk”; po box 2; 44-101 

aactivistcollective@yahoo.com 

Revolutionary Anarchosyndikalists) - Moscow: c/ 

Gliwice. www.food.gliwice.com 

Actiunea Anarhista (Anarchist Action) - 

o Vadim Damier; - Pereulok Alynova 13 Kv 24; 

www.foodnotbombs.prv.pl 

spleenpatty@yahoo.com 

107258 Moscow; comanar@mail.ru; 

“FREEDOM” - Centre of Animation an 

C.A.F. (Craiova Anarho Front) - 

http://aitrus.narod.ru 

Alternative Culture / Anarchist Centre èC 

anarchist collective from city of Craiova; 

“MEGAPHON” - magazine of 

Collective; ul. Jagielonczyka lOD; Wroclaw. 

libertatero@yahoo.com 

anarchist, anticapitalist, antiwar. 

freedom69@go2.pl 

Gluga Neagra / Black Hood - distribution & 

labour, environmental and other 

Grupa Anarchistyczna “Solidarnosc” 

bookings for diy concerts tours; 

kinds of activism; 

(Anarchist Group “Solidarity”) po box 12; 60-975 

g_a_rezistenta@yahoo.com 

megaphon@mail333.com 

Poznan61. 

www.gluganeagra.go.ro 

Network of Working-place 

Infoshop “Grapes of Wrath” 

INFO-PROPAGANDA - anarchist leaflets 

Resistance - cockney@rambler.ru. 

Targowa St. 22; Warsaw (300 from thè Eastern 

publishing from Craiova; libertatero@yahoo.com 

http:// antijob.nm.ru 

Railway Station Kijowska St.) Open: Mon.-Fri. 

, 

“NOVIY SVET" - anarchist 

1830- 2000 or Sun. 1400-1700 plus by 

libertatera@yahoo.com 

newspaper; newworld@mail.admiral.ru; 

appointment and during events (summer 2005 

MISCAREA UNDERGROUND 

http://novsvet.narod.ru (all issues 

closed Aug. 15-31); 

TIMISOARA - (UNDERGROUND 

since 1989). 

www.alter.most.org.pl/ infoszop 

MOVEMENT TIMISOARA); 

“NOZHI i VILKI" - politicai 

Inicjatywa Pracownicza FA IPFA 

www.ugtm.go.ro 

punk/hardcore fanzine; 

(Workers Initiative of FA) federation of groups 

URA - anarchopunk fanzine from Craiova; 

zilonis@newmail.ru; Dmitry Ivanov, 

linked to focusing on support for workers; 

http://www.waste.org/ ~roadrunner/h 

p.o. box 30, S.-Petersburg, 195009, 

IP-FA / Szczecin - Dominik Sawicki, po box 53; 

orea/roman.html 

Russia 

70-474 Szczecin 34. 

LOVE KILLS - woman anarchopunk zine / 

OLD SKOOL KIDS - 

IP-FA / Silesia - po box 2; Gliwice; 

Craiova; libertatero@yahoo.com. 

punk/hardcore label and distro; 

inicjatywa_silesia@ 

libertatera@yahoo.com 

oldschoolkids@yahoo.com; 

KOLEKTYW AUTONOMISTOW 

“Revolta !” - bymonthly anarchist & diy he/ 

http:// oskids.nm.ru 

(Collective Autonomists) - group of activist box 

punk newsletter / 

Petersburg Antiwar CommitteE 
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- see “Noviy Swet” contact adress 
Petersburg League of Anarchists 

' see “Noviy Swet” contact adress 
PUNK REVIVAL - antifascist and 
anarchist punks from ST.Petersburg - 
http://www.punk'revivaLcom 

RAINBOW KEEPERS - radicai 
environmental movement. Contact 
adresses: 

' Nizhniy Novgorod - klem@dront.ru 
' Votkinsk ' votkinskrk@maiLru 
' Kasimov - rk@rk.ryazan.ru (this 
is also thè address of Tretiy Put magazine) 

' Perm - puliark@rambler.ru 
' Volgograd - maasha@rambler.ru 
' Ekaterinburg - vty2@mail.ru, dpn@eteL 
' Moscow ' rkrzl@seu.ru, blatoba@mail.ru 
' Samara - duplol@mail.ru, duplo@samtel. 
http://duplo.narod.ru 
' Rostov ' rkrostov@don.sitek.net 
' Petersburg - tuuli@mail.ru 
S.H. SOUND SYSTEM - label & distro 
including politicai punk stuff; 
http;// svinokop.narod.ru; diyhc@yahoo.com 
Siberian Confederation of Labour - Omsk; 
http://syndikalist.narod.ru/ 

‘^UTOPIA’ ' anarchist magazine of revolution 
and counterculture Vladlen Tupikin, p.o. box m- 
208, Moscow, 117208, Russia; 
utopia@mail333.com 
“Victor Serges Library" - anarchist & 
communist library - City Library no.lO, ulitsa 
Verkhnyaya Khokhlovka 39/47, metro 
“Marksistskaya” 

Telephone/fax: +7 095 278 8156. 
http://www.sergelibrary.org/ 

“VOLYA" - anarchist newspaper (since 1989); 
obschtschina@pisem.net; http://volja.nm.ru 
“ZHEST" ' anarcho-feminist magazine; 
zhest@pisem.ne 

www.squatting.ru - portai, dedicated to 
squatter movement! 

Contacts of Autonomous Action Do not write 
names of thè groups to envelopes! 

Never republish parts of this contact list 
without this note! Contacts are from Russia, 
unless specified otherwise. 

Federai site is http://www,avtonom.org 
Collective members of Autonomous Action. 
Name of thè group is Autonomous Action - < 
of city or region>, unless specified otherwise. 

- Moscow - P. O. Box 13,109028 Moscow 
Russia, taoom@seu.ru 

' Far East (has members in Vladivostok and 
Nahodka) - ad_primorye@front.ru, 

- Ivanovo - P. O. Box 1842,153000 Ivanovo 
Russia, ad_ivanovo@front.ru 

- Irkutsk - P. O. Box 166,664058 Irkutsk 
Russia, klown@rambler.ru 

' Union of Kaliningrad Anarchists - skakonig@ 
mail.ru, http://www.anty'yuppi.narod. 

' Kem (Republic of Karelia, Russia) - 
katousha@onego.ru 

- Krasnodar - P O. Box 3472, 350001 
Krasnodar Russia 

' Nizhni Novgorod, P. O. Box 25,603104 
Nizhni Novgorod Russia, ad_nn@mail.ru, 
www.nnov.avtonom.org 
' Ryazan - 137@mail.ru, http://ad'62.narod. 

' Saratov - koluchka@pochtamt.ru 
' Ufa - ADUfa@mail.ru , http://u'f-a.org.ru 
' Chelyabinsk - P. O. Box 18742,454021 
Chelyabinsk Russia, naumov2@mail.ru 


' Http://commune,narod.ru 
' Yerevan (Armenia) - m_eduard@freenet. 

Contacts of individuai members of 
Autonomous Action 
' Astrakhan - podero@list.ru 
' Vsevolzhk (Leningrad Region, Russia) 
darkpunk@list.ru 
' Kirov ' redskin@ptlan.com 

- Perm - P. O. Box 3095, Perm Russia 
adperm@rambler.ru; deadsun@rambler.ru 

- Tyumen - P. O. Box 4481, 625001 Tyumen 
Russia, roustam_f@hotmail.com 

' Yaroslavl - ad'yaroslavl@mail.ru 
Correspondents of Autonomous Action 
(distributors of press of thè organisation without 
formai membership) 

' Voronezh - dingir@mail.ru, 

http://anarhvrn.narod.ru/ad 

' Izhevsk - proJectfreedom@mail.ru; 

timmad@udm.ru; antiwar@udm.ru 

' Y)shkar - Ola - punk@zvenigovo.ru 

' Kolomna (Moscow Region, Russia) - 

matherfacker2017@mail.ru 

' Naberezhnye Chelny (Tatarstan, Russia) 

anarchist@chelny.com 

' Ozersk (Chelyabinsk Region, Russia) - 

padlik@bk.ru 

- Murmansk - P O. Box 4614,183050 
Murmansk Russia. 

' Saint Petersburg - blackguard@mail.ru 
' Minsk (Belarus) - belarus@avtonom.org; 
www.belarus.avtonom.org 
' Lida ' 2 (Grodno Region, Belarus) P. O. Box 
11, 231282 Lida -2, Grodno Oblast, Belarus 
' Donetsk (Ukraine) - redrash@maiLru; 
redskins@mail.ru 

- Sumy (Ukraine) - P O. Box 131, 

Glavpochtampt 40030 Sumy Ukraine, 
ivangrob@maiLru 

Websites of groups linked to Autonomous 
Action: 

' http://ad'direct.newmaiLru - federai site 
maintained from Novorossisk 
' http://redskin,newmaiLru - Red and 
Anarchist Skinheads RASH, maintained from 
Novorossisk 

' http://antijob,nm,ru - site against work, 
maintained from Moscow 
' http://anti'fa.da.ru -Anti-fascist project 
“Black and Green resistance” from Samara 
' http://potok,hotmaiLru - website against 
Stream gas pipeline, maintained from 
Novorossisk 

- http://www.ad'nn.narod.ru - Nizhni 
Novgorod group of anarchists 

' http://www.poet5.narod.ru - website of 
anarchist culture, maintained from Nizhni 
Novgorod 

' http://www.tao.ca/~dikobraz/distro - 
Adistro, biggest distributor of Anarchist 
literature thè former Soviet Union 

SERBIA 

ASI / Anarcho'Syndicalist Initiative - 
is@inicijativa.org (international secretary); 
www.inicjativa.org 

Federation of Internationalist Anarchists 
federacija@mll.net 
Subwar Collective - Belgrade; 
shavedwomen216@yahoo.com 
www.anarchy-serbia.tk - anarcho site from 
Serbia 

www.afanovisad.tk - Antifa Novi Sad 


SLOVAKIA 

AFA-Bratislava (Antifasisticka Akcia 
Bratislava) - bacity_afa@yahoo.com 
http://blava.antifa.net 
AFA'West (Antifascist Action in west 
Slovakia) - afa_skl@hotmail.com 
CIRNY KRIZ (CK, Black Cross) - 
ciernykriz@yahoo.com. 

CSAF / Slovakia (CSAF - Czech-Slovakia 
Anarchist Federation) - slovensko@csaf.cz 
(international contact}; regional contacts: 

CSAF Bratislava - bratislava@csaf.cz 
CSAF B.Bystrica - bbystrica@csaf.cz 
CSAF Trencin - trencin@csaf.cz 
CSAF Vychod 'Csaf_sk_vychod@yahoo.com; 
PRIAMAAKCIA (Direct Action) - radicai 
social anarchist organization / anarchist union; 
po box 16; 840 08 Bratislava 48; 
priamaakcia@yahoo.com 

SLOVENIA 

A'distribution “Kontrakultura distribucija" 
kultura_kontra@yahoo.com. 

AKDIZBRUH KULTURNIBAZEN - 

autonomous culture centre in squated swimm- 
pool in KranJ; www.akd-izbruh.tk; 
akd_izbruh@yahoo.com 
Anarhiv Resource Center - Metelkova 6, SI - 
1000 LJublJana, tei. 00386'1'4340345, 

anarhiv@mail.ljudmila.org, 
www.ljudmila.org/ anarhiv 
SAF / Social Anarchist Federation - 
saf.info@email.si 

Union of self'Organised workers - SiSD/USW- 
is_usw@yahoo.com Tel.: 00386(0)31892967 

UKRAINE 

Autonomous Action / Donetsk - 
redrash@mail.ru; redskins@mail.ru 
Autonomous Action / Sumy - P. O. Box 131, 
Glavpochtampt 40030 Sumy Ukraine (no name 
of thè group to envelope!), ivangrob@mail.ru 
INFOSHOP ' infoshop in Kiev. 
http://infoshop.zaraz.org; infoshop@gmail.com 
www.zaraz.org - Kiev’s portai of libertarian 
initiatives. Web-site of anarchist group in Kiev. 
info@zaraz.org 

TIGRA NIGRA - anarchist group from Kiev, 
http://tn.zaraz.org 

TURKEY 

Anarsist Bakis - http://go.to/anarsistbakis - 
archive of anarchist texts 
ABC / Anarchist Black Crescent - 
abcankara@yahoo.com 

“Imlasiz" ' www.imlasizdergi.cjb.net-anarchist 
magazine 

“Isimsiz" ' anarchist counter-magazine; 
isimsiz_dergi@yahoo.com 
KaosGL ' www.kaosgl.com - antiauthoritarian 
gay/lesbian group and magazine 
“Kara Kizil" - http:// 
www.karakizil.tr.cxanarchocommunist 
group 

http://uygarligakarsi.cjb.net - 
anarchoprimitivists 

http://ankarafanzin.freeservers.com - zine 
from Ankara 

http://veganarsi.cjb.net - anarchoprimitivist 
zine 

www.geocities.com/kaosyayinlari - anarchist 
publisher in istanbul 

www.mecmu-a.org - magazine from Istanbul 





